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TRENTOLa storia di M49 per di-
versi giorni ha dominato la
stampa italiana, arrivando an-
che su diverse testate interna-
zionali. Dal Casteller alla costa
occidentale degli Stati Uniti,
l’eco della vicenda ha raggiun-
to anche Andrea Pallaoro, re-
gista trentino da 20 anni di
stanza negli USA.
Il suo sguardo, artistico e

umano insieme, getta nuova
luce sulla figura dell’orso fug-
gitivo. «È un episodio abba-
stanza controverso, che va
dritto al cuore di un problema
molto serio — commenta —
Come negoziare il rapporto
che l’essere umano ha con la
natura e con il resto del mon-
do? La sicurezza dev’essere
una priorità, ma a mio avviso
bisogna mantenere alto il ri-

spetto con cui ci si rapporta
con la natura».
Andrea Pallaoro, lei è nato

a Trento ma da anni vive ne-
gli States. Una condizione
che le permette di valutare
l’accaduto dall’esterno.
Quale è la sua opinione?
«Non conosco i retroscena

e i dettagli, ma io sto con l’or-
so e con chi vuole protegger-
lo. Credo che sia un protago-
nista molto importante del
nostro territorio in Trentino,
e non rispettarlo sia un gra-
vissimo errore dalle conse-
guenze devastanti».
Responsabile di decine di

capi di bestiame uccisi, cat-
turato, poi fuggito e ora «la-
titante» sulla Marzola, inse-
guito da squadre di forestali
e da un’ordine di abbatti-
mento. La storia della ro-
cambolesca evasione di M49
dal recinto del Casteller po-
trebbe essere di ispirazione
per un film?
«Assolutamente sì, anzi ha

già tutte le basi per esserlo.
Poi dipende alla creatività del
team, che può portare il film

Grandi opere Rovereto:noallaValdastico
votocompattodelConsiglio
Bisesti:«Noncisorprende»

ROVERETO Un voto compatto
che non lascia adito a dubbi.
Una presa di posizione netta
contro il governo provinciale:
Rovereto non vuole la Valda-
stico. Il Consiglio comunale
di Rovereto si è espresso in
blocco contro l’ipotesi di trac-
ciato che colloca l’uscita del-
l’A31 a Marco di Rovereto. Un
voto che ha il sapore della
svolta, anche vista la schiac-
ciantemaggioranza: 23 consi-
glieri comunali su 24 si sono
espressi favorevolmente alla
mozione. Unico contrario il
rappresentante del carroccio
Angeli. La decisione definiti-
va è arrivata nella notte tra lu-
nedì e martedì, al termine di
una lunga discussione segna-

ta dalla volontà del sindaco
Francesco Valduga di trovare
una mediazione tra le varie
parti. La posizione emersa
dall’aula è stata definita da
Valduga stesso«incontroverti-
bile»: «È un grande risultato
per una città che finalmente
sa esprimere una posizione
trasversale contro questa ipo-
tesi di tracciato. Segno di un
territorio che difende se stes-
so». Eccessivo impatto am-
bientale e insufficienza degli
studi di fattibilità gli elementi
considerati più critici.
Il voto segna anche l’inizio

di una nuova fase di interlo-
cuzione con Piazza Dante:
«Questa decisione invita la
giunta provinciale a cambiare

le sue idee guida e mi impe-
gna a rendere conto della me-
diazione con la Provincia».
Unico a esprimere parere

contrario al documento, e
quindi a sostenere l’ipotesi
che prevede l’uscita dell’A31 a
Rovereto Sud, è stato il leghi-
sta Viliam Angeli. Anche Mar-
co Zenatti, da sempre sosteni-
tore del progetto Pirubi, si è
unito alle fila di chi valuta ne-
gativamente il tracciato pro-
posto dal governatore Fugatti.
«Il minimo comun denomi-
natore è che non vogliamo la
Valdastico a Rovereto — ha
voluto riassumere nel corso
del dibattito — sul resto però
non siamo concordi». Il con-
sigliere ha ribadito la sua opi-

nione favorevole nei confron-
ti della grande opera «ma
l’uscita a Rovereto Sud è sba-
gliata. Sono gli stessi impren-
ditori locali a dire che non
serve», ha sottolineato.
Più ferme le posizioni di

Verdi e Pd. Un «no alla Valda-
stico a tutto tondo» è quello
espresso dalla consigliera
Luisa Filippi, opinione che
guarda a un «bene pubblico
superiore» e alla necessità di
trovare «nuove modalità am-
bientalmente compatibili» di
collegamento con il mondo
veneto. E se il Comitato No
Valdastico Vallagarina ha salu-
tato la decisione con soddi-
sfazione, la risposta dell’as-
sessore provinciale Mirko Bi-
sesti ribadisce la posizione
della giunta: «La presa di po-
sizione del consiglio comuna-
le di Rovereto non ci sorpren-
de. Ci troviamo di fronte ad
un’amministrazione comuna-
le che si è dimostrata contra-
ria alle opere pubbliche».

Ch. M.
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M49 «star» dal Casteller a Hollywood
Pallaoro: «È una storia da cinema»
Il regista trentino a LosAngeles: «L’orso protagonista del Trentino, grave non rispettarlo»

in una direzione piuttosto che
in un’altra,ma la storia c’è ed è
interessante. Potrebbe piace-
re al grande pubblico».
Il ministro dell’ambiente

Sergio Costa ha ribattezzato
l’orso fuggitivo «Papillon»,
dall’omonima pellicola del
1973 con SteveMcQueen.Ma
non sono mancati paragoni
con altri protagonisti del ci-
nema: King Kong, 007,
Dumbo, i detenuti di «Fuga
da Alcatraz». Lei quale rife-
rimento cinematografico
suggerisce?
«Il primo esempio che mi

viene in mente è anche uno
dei primi film che ho visto in
vita mia. Mi portò al cinema
mia mamma, avevo credo 6 o
7 anni, e se non sbaglio il tito-
lo era proprio «L’orso». Ricor-
do in particolare una scena
che mi è molto rimasta im-
pressa e chemi ha segnato in-
delebilmente. Proprio all’ini-
zio del film la madre orsa vie-
ne uccisa dai cacciatori, la-
sciando solo il cucciolo. Così
inizia il rapporto del piccolo
orso con gli esseri umani che

erano stati responsabili della
morte della madre».
La natura è un tema pre-

sente nella sua cinemato-
grafia. Potrebbe scegliere
M49 come protagonista del-
la sua prossima pellicola?
«Il rapporto con il mondo

naturale, anche se non è il
punto focale del mio lavoro, è
comunquemolto importante.
In «Medeas» l’uomo aveva a
che fare con la siccità, mentre
in «Hannah» l’idea delle bale-
ne spiaggiate annuncia
un’ipotetica fine delmondo. Il
rapporto che l’uomo ha con il
mondo naturale e il pericolo
in cui questo versa sono temi
molto presenti nelle mie ope-
re. Per questo reputo interes-
sante la storia dell’orso. Ma
per creare il progetto di un
film vanno considerati molti
elementi».
Se le arrivasse una com-

missione per realizzare una
pellicola ispirata a M49, at-
traverso quale prospettiva
vorrebbe interpretare la sto-
ria?
«Come in tutte le storie con

cui entro in contatto cercherei
di esplorare più punti di vista
diversi. L’obiettivo sarebbe
cercare un approccio il più
oggettivo possibile, mostran-
do le diverse prese di posizio-
ne. Questo sarebbe senza
dubbio il mio punto di par-
tenza,ma senza cadere nel ge-
nere documentario. Poi ci sa-
rebbe una fase creativa e arti-
stica molto più introspettiva
che è quella che mi interessa
del cinema».
Quale altro regista crede

potrebbe essere adatto a
raccontare questa storia?
Il mio è un cinema che ten-

de a respingere un approccio
convenzionale, di formula.
Per una storia di questo tipo
vorrei vedere un approccio di
questo tipo. Un regista che
ammiro moltissimo e che nei
suoi lavori ha già esplorato il
rapporto con la natura è Mi-
chelangelo Frammartino.
Trovo molto interessante la
sua voce e il suo sguardo sul
mondo.

Chiara Marsilli
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Sabato in centro

Se il mondo
va in piazza:
tra dibattiti
e teatro

U na giornata di
dibattiti,
informazione,

teatro e sport. Si svolgerà
sabato e l’ha organizzata
l’Associazione 46parallelo
in piazza Cesare Battisti. Il
filo rosso è il fenomeno
migratorio. Si partirà alle
10 dalla mostra
fotografica dedicata alla
«Guerra in Libia» del
fotoreporter Fabio
Bucciarelli. Seguirà un
incontro mattutino
sull’attualità trentina che
vedrà tra gli ospiti
Claudio Bassetti
(presidente delle
Comunità di accoglienza)
e verrà moderato da Elia
Gerola (collaboratore
dell’Atlante delle Guerre);
il tutto verrà trasformato
in fumetto sul momento
da Flavio Rosati, in arte
«Il Faviatore». I momenti
pomeridiani di
«microfono aperto»
avranno come
protagonisti Acav, Atas,
Cgil, Forum per la Pace e
Farete Trentino: tutte
associazioni attive nel
mondo dell’accoglienza e
dell’integrazione. Mattia
Levenghi di Acav
(Associazione Centro
aiuti volontari) parlerà del
modello di accoglienza
ugandese, il terzo paese al
mondo per rifugiati.
Saranno offerti inoltre
aperitivi in piazza a
pranzo e cena, e alle 21 la
giornata si concluderà
con lo spettacolo «Eibolè.
La carta geografica
diventa teatro» realizzato
dalla compagnia Farm
chemetterà in scena
esperienze vissute dai
migranti e vedrà la
partecipazione del
giornalista Rai Raffaele
Crocco.
Tutto questo è «Il

mondo in piazza»,
iniziativa parte del macro-
progetto «Informare
conoscere accogliere», di
cui Trento è la settima
tappa in Trentino. La
rassegna di incontri ha
esordito il 1 giugno 2019 a
Flavon ed è poi passata
per Riva del Garda, Malè,
Ossana, Altavalle e Lavis.
Tutti luoghi che vivono
esperienze di
immigrazione, ma
soprattutto hanno vissuto
e in parte vivono il
fenomeno
dell’emigrazione.
Portare il «mondo in

piazza» è importante,
commenta Raffaele
Crocco, «perché sono in
pochi a vivere le piazze a
Trento», mamolti a
lamentarsene. Il risultato
raggiunto dal precedente
appuntamento è positivo
secondo il giovane
studente Youness Et
Tahir, peraltro candidato
alle elezioni provinciali
del 21 ottobre scorso con
l’Unione per il Trentino:
«A Lavis è stato un
successo, grazie alla
partecipazione di enti
locali e cittadinanza. Se a
Trento non riuscirà, non
sarà importante: queste
attività hanno un
obiettivo di lungo
termine».

Francesco Desimine
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❞

Valduga
Finalmente
una presa
di posizione
trasversale
di un
territorio
che difende
se stesso

Visione artistica Il regista Andrea Pallaoro. Tra i suoi lavori più noti il film «Hannah» con protagonista Charlotte Rampling, in concorso a Venezia nel 2017

❞Uno dei
primi film
che vidi da
bambino
narrava la
storia di un
cucciolo
di orso
orfano
e del suo
rapporto
con l’uomo

L’intesa
23
consiglieri
su 24
concordi
contro
l’uscita a
Marco

Biografia

● Andrea
Pallaoro è nato
il 6 febbraio
1982 a Trento.
Ha ottenuto un
master in regia
cinematografi-
ca al California
Institute of Arts
e e si è laureato
in Cinema
all’Hampshire
College.

● Con
«Medeas»
(2013) ha vinto
il Marrakech
Film Festival.
L’ultimo lavoro,
Hannah
(2017), era in
concorso al
Festival di
Venezia.
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